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Salvaguardare la salute dell’ape.

Informazioni e formazione per gli 

apicoltori

Problemi dell’apicoltura oggi: 
cambiamento climatico

uso dei pesticidi

cambiamento nell’uso del suolo

malattie ed agenti biologici

pratiche apistiche



Una rinascita dell’apicoltura in Europa

● Riguarda sia hobbisti che professionisti

● Spesso in UE stati/regioni finanziano il primo anno di attività, anche con 

brevi corsi

MA NEL PRIMO ANNO SI REGISTRANO LE PERDITE PIU’ GROSSE

● Problema economico per l’apicoltore 

● Problema di spreco di risorse pubbliche

● Danno ecologico



Oltre al supporto 

economico, DI COSA 

HA BISOGNO 

L’APICOLTORE PER 

svolgere bene il suo 

lavoro?

Un apicoltore deve riuscire a gestire molte variabili:

- la vitalità delle colonie

- salute delle colonie e la resistenza alle malattie

- le risorse nettarifere e la nutrizione artificiale

- la condizioni climatiche

- la densità della colonia

Monitoraggio continuo della salute 

dell’alveare e della produttività



E’ necessaria 

una formazione 

base



Chi sono i miei riferimenti come apicoltore?

● Altri apicoltori --> isolati, perché impegnati nel loro lavoro e nel gestire 

le emergenze

● Consulenti --> però spesso non hanno una formazione specifica sul 

campo

● Ricercatori --> spesso senza esperienza nel campo



Centri o unità di 

formazione e 

consulenza per 

l’apicoltura



3 proposte di 

soluzione

1. Creare uno standard pan 

europeo per la 

qualificazione

2. Formalizzare i centri/unità 

di formazione e 

consulenza per l’apicoltura

3. Creare opportunità di 

scambio e di conoscenza.



1. Creare uno standard europeo per la 

qualificazione in apicoltura

Valutare i percorsi di 

qualificazione presenti in UE
Al momento sono molti, ma diversi 

fra di loro e non tutti di qualità

Definire programmi di 

educazione di eccellenza 

Standard di 

Certificazioni
Una formazione concordata a livello europeo 

permette di mantenere un livello standard 

riconosciuto

Da attuare in tutta l’UE



Alcuni vantaggi di 

una formazione 

europea standard

- per gli apicoltori: livelli simili di formazione

- per i clienti (anche GDO): garanzie sul prodotto

- per gli apicoltori alle prime armi: sanno a chi rivolgersi

per informazioni

- per gli enti pubblici: priorità nell'attribuzione di contributi

- per i controllori

IN PIU',

uno standard unico permette di stabilire collaborazioni e 

partnership fra realtà che partono da una stessa base di 

conoscenze.

• Certificato

• Logo

• Marchio



2. Formalizzare i centri/unità di 

formazione e consulenza per l’apicoltura

● Supporto ufficiale e coerente su come affrontare problemi, malattie, … 

(soprattutto per chi inizia ma non solo)

● Risorsa formale a cui rivolgersi (non i social o il passaparola o i corsi da 

persone non accreditate!)

● I consulenti come ponte fra ricerca e apicoltura in pratica



3. Scambio di conoscenze e di 

esperienze

● Fondamentale per creare standard paneuropei

● Utile per scambiare buone pratiche, strumenti, progetti

● Per condividere materiali educativi e organizzare attività
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